
I nostri tempi 
 

Spunti e appunti post stanza genitori… per crescere! 
 
 
 

Un papà torna a casa la sera, stanco, è tardi, ormai fuori è buio… 
La prima cosa che fa è andare a salutare la sua piccola… Ma, aperta leggermente la porta della stanza, si 
accorge che la sua bimba non c’è. Come se lo sapesse, entra, si abbassa con naturalezza sotto il letto e la 
saluta. Segue un breve dialogo in cui si comprende la vicinanza del padre alla figlia. 
Alcuni semplici gesti, parole di attenzione, ben calibrate per una bambina di 5 anni, che ancora sa credere 
nella fantasia, ma soprattutto sa credere nel suo papà. 
 
 
In sintesi queste sono le immagini di uno spezzone di film, che hanno guidato la riflessione all’interno della 
stanza genitori.  
 
Il tempo che dedichiamo ogni giorno ai nostri figli, poco o tanto che sia, deve essere di qualità. Una qualità 
che non va misurata con gli occhi dei grandi, ma con gli occhi dei bambini, di coloro che hanno bisogno di 
adulti attenti alle loro esigenze ed alla loro vita. Adulti che non esitano ad abbassarsi, a mettersi in 
discussione, a parlare in falsetto o ad inventare una storia. 
 
Adulti che trasformano un minuto di gioco in un tempo infinito nel regno della fantasia del proprio figlio. 
 
Fare ciò spesso però comporta all’adulto un impegno notevole. La stanchezza e la fretta che 
quotidianamente si sperimenta, mette a dura prova la capacità di togliersi le vesti da adulto e mettersi nei 
panni del genitore che sa rispettare i tempi del proprio figlio, che sa aspettare, che sa spiegare con calma, 
che sa attendere in silenzio che il proprio piccolo arrivi… 
La cura dei tempi dei nostri figli diventa un compito da assolvere con attenzione, senza sminuirne il senso 
ed il valore. 

 
 
 

Nel ripostiglio…  

spesso si lasciano le cose che non servono più, dimenticate. È giunto il momento di andare a 
riprenderle e chiamarle con il loro nome. 
 
 
È giunto il tempo di porre un po’ di ordine in questo ripostiglio… l’anno scolastico volge quasi alla 
conclusione ed è giunto il momento di interrogarci e fare ordine… 
Quanta cura abbiamo posto verso i tempi che i nostri figli trascorrono alla scuola dell’infanzia? 
Quante volte ci siamo dimenticati di mettere qualcosa nello zainetto? 
Ci siamo mai chiesti se queste nostre dimenticanze potevano in qualche modo essere un 
messaggio di poca attenzione verso i ‘tempi’ dei nostri figli? 
Quante volte siamo riusciti a non avere ‘fretta’? 
 


